
                                         GIOVEDI’24 APRILE 2025 impegnativa
MONTE SPINO

Descrizione del percorso

La zona del Passo e del Monte Spino sono caratterizzati da prati e pascoli. Proprio al Passo 
Spino troviamo l'Osservatorio Ornitologico Regionale "A. Duse", uno dei più importanti centri 
che studiano le migrazioni degli uccelli in Italia. 
Trattasi di una zona che nel corso della I° Guerra Mondiale è stata interessata marginalmente 
dal conflitto, il rifugio Pirlo allo Spino era un edificio delle retrovie italiane. Saliamo da Gardone 
Riviera  a S. Michele, in prossimità del ristorante Colomber, da dove proseguiamo verso Loc. 
Verghere su sterrato. Circa a quota 550 mt. posteggiamo. Si risale per circa 1h su mulattiera 
(segnavia 1) fino a località Gemelle.
Si prende la direttissima seguendo le indicazioni per il rifugio Pirlo. Sul greto del torrente, 
arrivati ad un cartello che indica una via attrezzata a sinistra, si procede a destra fino al rifugio 
(1.165 m). 
Dietro il rifugio si prende per il Monte Spino, sentiero che seguiamo fino al bivio per il Buco del 
Gatto, che lasciamo a sinistra. Prima di arrivare in vetta ci sono alcuni tratti impegnativi 
che richiedono passo sicuro e massima attenzione.
Per il ritorno vi è la possibilità di rientrare sullo stesso percorso oppure di effettuare una 
variante sulla cresta sud ovest con il passaggio dal passo Spino ove si riprende il segnavia n. 1 
con indicazione Verghere

Avvertenze importanti

· PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

· CARPOOLING: ore 07:00– LOCALITA’   parcheggio B stadio
· RADUNO:  ore 08:30 – LOCALITA’  Parcheggio Vittoriale - Gardone per poi proseguire 

insieme fino alla zona di parcheggio per l’inizio escursione.
· DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 963 m LUNGHEZZA: 8,5 km
· TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  5 ore (escluse soste) KM:  80+80 in auto
· EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla  caviglia)  munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

· PRANZO: esclusivamente al sacco 
· Accompagnatori: ENRICO FIANELLI cell. 3494376082 -  MARIO BORTOLASI 3755479710

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì 
precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 
(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e 
sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità 
o quella di altri partecipanti. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


